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La barbara uccisione dei due carabinieri sorpresi nel sonno ad Alcamo 

HANNO ANCHE RUBATO DIVISE E CARTE 

Carmela Solla, madre di Carmine Capuzzo, piange Ira le braccia di una parente 

Il giovane napoletano carabiniere «per bisogno» 

Aveva telefonato a casa: 
«Qui è un posto pauroso» 
Non ancora ventenne, Carmine Apuzzo s'era arruolato nell'Arma dopo 
aver provato diversi mestieri - Una famiglia di operai - Il padre pensionato 
per lasciare il lavoro al figlio maggiore - Lo strazio della madre malata 

Dal nostro corrispondente 
CASTELLAMMARE DI STABIA. 27 

Carmine Apuzzo era un radazzo che 
non aveva ancora compiuto 20 anni, nato 
a Castellammare di Stabia. Fino a due 
anni fa. quando si arruolo nell'Arma dei 
carabinieri, è sempre vissuto a Scanna
no. un popolare e vecchio quartiere che 
ormai da anni va spopolandosi. In via 
Supportico. dove al numero (5 vivono i 
genitori, lo conoscevano tutti . Aveva fre 
quentato la scuola fino alla terza media 
senza pero conseguire il diploma; non 
potette perciò iscriversi all 'istituto alber 
ghiero come avrebbe voluto. Per alcuni 
anni ha aiutato la famiglia lavorando 
come garzone nei negozi del quartiere. 

Poi ha fatto il «bombolaro»: montava 
cioè le bombole di gas per uso dome 
sttco. E cosi, andando casa per casa, nel 
quartiere avevano avuto modo tutti di 
conoscerlo e di apprezzarlo. « Era buono 
come il pane» ci ha detto la fruttiven 
dola d i e ha ì! suo negozio di fronte al
l'abitazione del padre del ragazzo. 

Appena compiuti ì 17 anni decise di 
arruolarsi, un pioponimento che però gii 
era maturato ma da qualche tempo. Pri 
ma di essere spedito ad Alcamo Marina. 
il luogo dove ha trovato cosi tragica 
mente la morte, era stato a Chieti. Gae
ta e Pelhzzola (in provincia di Trapani». 
La Sicilia non gli piaceva, diceva che 
era un posto «difficile». Proprio ieri se 
ra. parlando pei telefono con la cugina. 
Franca Santaniello. di sedici anni, si era 
lamentato della destinazione affidatagli: 
avrebbe preferito il continente. Il pa
dre. Michele. .VI anni, operaio in pen 
sione da circa t re anni, lavorava al-
l'AVIS. una fabbrica metalmeccanica di 
Castellammare. Aveva anticipato il pen 
sionamento per lasciare il posto al figlio 
magmorc. Vincenzo, di 27 anni, animo 
ghato con un figlio La sorella France
sca. di 24 anni, viveva con i genitori: 

non ha potuto studiale e aiuta in casa 
la madre. Clorinda Solla, di 55 anni. 

Il padre Michele, l'abbiamo incontrato 
sul pianerottolo al pruno piano. Ci ha 
condotto nel modesto appar tamento di 
due vani. La madre è malata di cuore; 
le avevano tenuta nascosta la notizia. 
Ma la presenza il. tutti ì parenti e degli 
amici del figlio, l'arrivo di un giornalista. 
le hanno fatto intuire ia tra sica real ta: 
«Allora me Ih inno ucciso», ha gridato 
aggrappando'i .-Ila fighi, e insieme ai 
parenti, non più costretti a fingere, e 
si oppi.ita in un pianto dispetato. 

Sebastiano Raocco. lamico più caio del 
giovane milite, ha ricordato ì giorni del 
l'Epifania, quando Carmine Apuzzo ven 
ne in licenza per l'ultima volta a Castel
lammare. Cìiornate passate con irli amici 
del quartiere a parlare dei suoi progetti. 
Gli mancava ancora un anno per coni 
pletare il primo triennio di ferma. A 
chi t̂ Ii consigliava di far la domanda 
come guardia gituata rispondeva che vo 
leva re.itare tra ì carabinieri per almeno 
altri tre anni. Poi ci a vi ebbe pensato. 

Un ragazzo tranquillo, elle credeva di 
aver trovato la sua sistemazione, che 
sperava di far carriera nell'Arma, ma 
che pure solfi iva per essere dovuto an
dare via dai ino quartiere, dai suoi fa
miliari. dai suoi amici. Di fronte alla 
mancanza di lavoro dalle .sue parti, ave
va insomma accettato di buon grado di 
indossare la divi-.it. Solo che aveva pau
ra di s tare in Sicilia: lo aveva ripetuto 
più volte ai f imihari ed agli amici, con
sapevole della pericolosità della lotta 
contro .a mafia. 

Domani, sui muri della cittadina, coni-
pai iranno ì m i n i t e l i di cordonilo del 
PCI. delle organizzazioni sindacali di zo 

del consiglio di fabbrica dell'AYIS. 
ita lavorato il padre del giovane e 
ora lavora .1 frate.io 

na e 
dov e 
dove 
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Solo una ridda di ipotesi 
sul movente del delitto 

La piccola caserma messa a soqquadro dai misteriosi assalitori che vi erano penetrati forzando la 
serratura con la fiamma ossidrica • 5 o 6 colpi di pistola per la feroce esecuzione - L'appuntato 
aveva chiesto e ottenuto il trasferimento - Il cordoglio del comune di Trapani e della delegazione del PCI 

Dal nostro inviato AI.CXMO 27 
Il delitto è stato scoperto quasi per caso. Questa mattina, attorno alle 7, una pattuglia dell'ufficio politico della que

stura di Trapani s'è fermata al posto fìsso dei CC di Alcamo Marina, frazione balneare di Alcamo. I poliziotti hanno notato 
che la piccola porta della caserma era bruciacchiata. Dentro hanno trovato tutto a soqquadro, cassetti rovistati, documenti 
e vari incartamenti per terra. Dietro una porta socchiusa, uno spettacolo agghiacciante: un corpo insanguinato sotto un let
tino. un volto contratto, una grande po/./a di sangue. Un'altra porta attigua e su un'altra brandina un altro corpo senza vita. 
questa volta di un giovane, crivellato da pallottole, una solo alla testa. Sparite le divise d'ordinanza, spariti i documenti, 
s'è perf ino stentato a ncono-

Ha un avviso per concorso in strage 

Per T Italicus 
interrogata a 

Bologna (3 ore) 
Margherita Luddi 
L'amica di Franci avrebbe ammesso di aver co
nosciuto, ma solo dopo l'attentato, Mario Tuti 
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Un ucraino collaborazionista « Terremotati » dal 1915 

Altro arresto 
per la Risiera 
di San Sabba 

TRIESTE. 27 
Un ex ufficiale ucraino. Alexander Mihalic 

è stato arrestato per reticenza dal giudice 
Istruttore di Trte.-te mentre veniva intcr-
rogato in relazione all 'attività del comando 
delle SS che operò alla Risiera di San Sab 
ba trucidando migliaia di persone. L'uo 
mo (che ha 55 anni, alla fine della guerra 
si è stabilito a Trieste, trovandovi un'occu 
pazione). era stato identificato casualmente 
un mese fa. 

L'arresto è avvenuto alle 19 di sabato 
nell'ufficio del magistrato. L'uomo non a 
vrebbe voluto, pur essendone a conoscenza, 
rivelare particolari sull'attività di un grup
po di ucraini alla Risiera di Trieste, a fian 
co dei componenti tedeschi dell'Einsatz-
kommando Reinhard. I,a sua conoscenza di 
taluni fatti sarebbe comprovata da docu
menti e fotografie che sono stati trovati 
dai CC nella sua abitazione 

L'uomo avrebbe fatto parte, a quanto ri
sulta all'ufficio istruttorio del tribunale di 
Trieste, di un contingente di 23 ucraini che 
operò nel « lager » polacco di Treblinka e 
che nel settembre 1<M3. dopo una sosta a 
Lublino, fu trasferito a Trieste, dove giunse 
assieme ai componenti deH'Einsatzkomman-
do Reinhard la sera del 28 settembre. 

Il giudice istruttore intendeva chiarire an
che alcuni particolari dell'attività svolta dal 
•ornando tedesco nel campo di Treblinka, 

Assolti 23 
baraccati che 
occupano case 

L'AQUILA. 27 
Ventitré persone, abitanti nelle baracche 

della Marsica. costruite per i terremotati 
del 1915 e ancora abitate, sono state as 
solte dal pretore di Pescma (L'Aquila» dal
l'accusa di aver occupato alcuni apparta
menti sfitti. Li vicenda e una tipica «storia 
all'italiana ->. uno scandalo tut t 'a l t ro che nuo
vo. ma non per q u o t o meno esemplare. 

Il fatto m que.-tione avvenne a Pescma. 
uno dei centri della Mars.ca colpiti dal ter 
remoto di Avt zzano qualcosa come 60 anni 
fa. Le 23 pei.-one. esasperate dalle promes
se. reiterate ma ma; mantenute, di assegna-
zione di appartamenti a; baraccati, si ri
bellarono e occuparono alcuni appartamen
ti di recente costruzione, ancora sfitti. In 
seguito, furono denunciate e rinviate a giu-
di7.o innanzi al pretore. 

Il giudice, a-cohato il difensore, il quale 
ha illustrato lo stalo d'animo di esaspe 
razione e di disperazione dei baraccati che 
attendono la ca^.t 6,\ 60 anni, ha mandato 
assolti ì 23 per insufficienza di prove sul 
dolo dell'az.one. 

In pratica, il magistrato ha ammesso la 
ipotesi dell 'atto di protesta al solo scopo di 
richiamare l'attenzione, ed ha escluso che i 
23 baraccati abbiano voluto realmente oc
cupare abusivamente gli appartamenti sfit
ti. Tanto è vero che essi sono ancora nelle 
baracche. 

scerli. i due carabinieri: Car
mine Apu/./o. appena venten
ne e Salvatore Falcetta, ap
puntato. ,T> anni. 

Gli assassini si erano intro
dotti nottetempo i verso l'ima, 
.secondo il medico legale) nel
la caserma, scavalcando il 
cancelletto esterno e apren
do la porticina di ingresso 
con un cannello di fiamma 
ossidrica Per evitare che i 
militari presenti dent 'o la ca
serma. messi in allarme dal 
sibilo della tinnitila, potessero 
tentare un inseguimento. il 
<; collimando >> si era pure pre
munito tagliando tre dei co
pertoni del'a 121 parchcggia-
ta davanti «Ila caserma. 

Il tempo di mettete a se 
gno ì colpi icinque o sei in 
tutto) alla testa e al cuore. 
cogliendo le due vittime nel 
sonno. Di rovistare nei cas- j 
setti e negli armadi, portali- : 
do via le divise, le armi d'or
dinanza (due moschetti e due | 
pistolei e. a quanto sembra. I 
anche alcuni non menilo p i - I 
cisa'i « incartamenti -> La tu- ' 
ga deve e-sere stata facihs | 
sima, poiché a quell'ora, di • 
inverno, e sotto la pioggia e ! 
il vento che hanno battuto ! 
questa notte tutta la costa ' 
o.-eirien'ale della Sicilia, la • 
strada doveva essate deserta. ' 

Tutto ciò non è la ricostru- | 
zione «tiltletale» della dina- I 
nuca della tragedia, ma è il j 
frutto di una serie di testi- j 
monianze e di voci che si I 
sono accavallate per tutta la i 
giornata, prima davanti alla \ 
casermetta che ha fatto da j 
teatro al duplice delitto e | 
dove nessuno che non fosse 
un « addetto ai lavori » ha po
tuto entrare: e poi entro e 
davanti alla sede della com
pagnia dei CC di Alcamo do
ve ancora alle 19 di questa 
sera è in coi so un summit 
delle maggiori autorità sici
liane della polizia, dei CC. 

Nessuno ha voluto rilascia
re dichiarazioni, t ranne che 
per parlare del «buio fitto» 
delle indagini, e iter poche 
battute di sgomenta appren
sione. Ciò che preoccupa 
gli inquirenti in questo mo
mento è comunque non solo 
l'efferatezza del gesto, ma an
che la sua «atipicità >>. che 
non consente per il momento 
che la formulazione di alcu 
ne ipotesi, legate a! clima di 
tensione per recenti indagini 
sii fatti di criminalità mafio
sa avvenuti nel Trapanese. 

Di rimbalzo ad A'camo è 
giimta anche un'indiscrezio 
ne. rilanciata da un'agenzia 
di stampa che non aveva 
mandato comunque fino a 
quel momento alcun cronista 
sul luogo, e che attribuisce 
agli investigatori, tra le altre. 
la pista delle «brigate rosse»*. 
che t carabinieri non voglio
no né confermare, né smen
tire. Mistero fitto, quindi, cir
ca il movente del delitto e 
; destinatari dell'w avverti
mento)-. se di un «avverti
mento» — seppure caratte
rizzato da estrema ferocia — 
si trat ta. 

Non sembra davvero che 
questo <: posto fiaso ,> dei ca
rabinieri adibito a posto dì 
blocco e a generica sorve
glianza pois,t essere l'obietti
vo specilieo di una azione, di 
qualunque carattere. Ne. pe
raltro, le biografie delle vit
time offrono alcuno spunto 
del genere. Salvatore Falca
ta. 3o anni, originano di Ca-
s tehet rano, il primo dei due 
carabinieri che e stato fred
dato nel sonno questa notte, 
era entrato da sei anni nel
l'Arma. Non aveva mai svol
to attività di polizia giudi
ziaria. 

Un altro particolare sem
bra aggiungere altri conno
tati emotivi ad un episodio 
già tragico. Solo qualche gior
no fa era stata finalmente 
accolta una domanda dell'ap
puntato per i! trasferimento. 
inviata al comando del.'Ar
ma: Falcetta si preparava a 
lasciare le consegne. 

Questa aera dopo i'aulop-
s.a nella the>a Madre d: Al 
(.«no e .stata allestita una 
camera ardente. I funerali. 
a; ranno luogo domani con so
lennità. ed ha pn?annunoia-
to la ,v.ia presenza il coman
dante generale de: carabinie
ri. generale M.no 

Il Conaigl.o comunale di 
Trapani ha approvato un or
dine del giorno in cu: espri
me i. dolore e Io sdegno per 
il barbaro de'i t to L docu
mento r.chiede l'impegno di 
tutte le energie per la ricerca 
dei colpevc.; de'.ì'ucc.sior.e 
d^i due militar: che hanno 
sacrificato la 'oro vita ne.la 
difesa dell'ordine democrati
co della Repubblica e per la 
liberta che -< f: popolo italia
no si e conquistato con ! tute 
lotte a partire d.iila Re.s.ston 
za >. Il grappo conciliare del 
MSI s. e rifiutato di votare 

Stamane un passo ana.oso 
era stato compatto da una de
legazione del nostro partito, 
guidata dal sezretar.o della 
Federazione del PCI di Tra 

Isolati nella giungla 
della mafia trapanese 

i Dal nostro inviato 
| ALCAMO, 27 
I Lo scenario in questo caso 
i non e un dettaglio di « co-
! loie ». se è vera una delle 
I ipotesi che circolano sulla 
i barbara esecuzione del due 
I carabinieii della casermetta 
i di Alcamo Marina. e 
i cioè ciucila di un delitto fred 
j damente programmato ed 
! eseguito a scopo intimidato

rio nei confronti degli inqui
renti impegnati in (mesti gior
ni alla ricerca eli un bandolo 

I dell'aggrovigliata matassa di 
, molti ed inquietanti fatti di 
I sangue e di criminalità m.i-
; fiosa. Lo scenario è una citta 
I dina fantasma. pressoché 
; spopolata nei mesi invernali. 
i battuta questa notte da una 
I tormenta di vento, gelo e 
! grandine, animatissimi! inve 
I ce d'estate, quando si con-
i tano oltre ventimila abitanti 

nelle « villette » che hanno 
letteralmente ricoperto le ter
razze — una volta orti e 
giardini — che scendono dal

la collina fino alla costa. | ri. rimaselo indefiniti. Quel-
Qui lino al maggio scorso [ l'agguato ai carabinieri ven-

faceva il bello e il cattivo ] ne pero interpretato come un 
| tempo un uomo, il de Fran- ' 
| cesco Paolo Guarrasi. ex sin- > 
i daco ed assessore ni Lavori J 

Pubi)'lei di Alcamo, ncclus-
I Simo imprenditore edile, pa- ! 
, drone. per l'appunto, tra l'ai- ! 
: tro di gran parte delle vii- ' 
! lette «abusive». Guurrasi | 

venne ucciso nel maggio scor- i 
i so sotto casa con classica tee- I 
| nica mafioso da un comman- | 
' do. Ed un mese più tardi, i 
! inentie carabinieri e nolizia j 
I si davano da fare per rom- i 

pei e il muro dei molti mi ' 
1 s ten alcame.si utilizzando gli | 
| strumenti tradiz'onali delle , 
i «.soffiate-' e delle «re ta te» . I 
! una Giulia dei carabinieri che ' 

passava nottetempo per la i 
, provinciale che congiunge Al- ' 
I caino alla sua •< fra/ione » co- i 
i stiera venne fatta segno da ! 
| numerasi colpi di fucile ca

ricato a lupara sparati dal 
I ciglio della strada. i 
, Anche in quel caso il mo- I 
i vente. ancorché gli esecuto- . 

aito di intimidazione nei con 
front: dell'Arma, legato alle 
indagini MI! ca.so Guarrasi. 

In questa .stessa zona, nel
l'interno. ne! luglio scorso è 
avvenuto uno dei più clamo 
rosi fatti di criminalità ma
liosa degli ultimi a n n r il se
questro del potentis-simo e ne 
co esattole Luigi Corico. Iti 
scatto richii-sto: venti miliar
di. Qualche .settimana fa. sul- , 
la base di un'inchiesta che ! 
.s'è fondata MI ben precide de- ! 
lazioin e soffiate tnalio.se. 23 , 
persone sono Mate accusate , 
de! rammento e fors'anche j 
della sua uccisione. Tredici ' 
ai resti, dieci latitanti. Foi.se | 
d.t questo momento anche j 
questa casermetta di Alcamo 
Marina — senza che i due ! 
sfortunati militari se ne ac- | 
corgessero — è entrata nel- I 
l'occhio del ciclone 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 27 

Margherita Luddi, l 'amante 
(k-1 terrorista aretino Lue: r io 
Franci. e s tata ìnterioguta 
questa mattina per tic ote 
dal consigliere '.struttole dot 
tor Angelo Vel'a. d i e londuce 
l'istiuttoiia per la strage <jp'. 
rit.ili.'tis. L'intei rogatoli») de! 
la g'ovane donna, che ^r.i us-
s"-t.ta d.ill'.ivv Gr.ivert'v per 
che nel giorni .scoisi le e 
stato notificato una comuni
ca/ione giudiziaria per ui'i 
corso m .strane, e a v vena lo 
nel pieno di una no'eniw a 
che vede, per cosi due . con 
trappo-t. : g'tid.c. bola:nes! 
e quelli della città toscana 
mt'Me.s-ati a'Ie impie.-e (l'i) i 
untai de del giuppo eversivo 
che taceva capo a! yeonii".ì.t 
phn oiiiu ida Mai io Tuti 

Anthe il Mano Tuti. tonte 
è noto. Li r-tois.i sett ini ma 
e stata ull 'cialinente not.f:-
cata una comunicaz'one guidi-
ziari.t in online alla .-tia-ze 
del 1 agosto 1!>74 11 mi , ' : 
sti-ito bolo-jneM* avieohe tu
tu talmente a( tei tato in (pie 
Mi gioia t he i! ;e<>niet> i ! 

stttto giudicato oppoituno non 
sottopone l'ergastolano a tra-
s-fennienti 

Si ricorderà invece la diseu 
Ubile decisione presa da1 giù 
dici i i t ' tnr di ì lutine ne' car
e n e di Aiezzo Luciano Fran-
c . Pieio Malentacchi e per 
t no Amelio Fi.inchini. Ciò 
piopuo alla \IJI1I.I dell 'annun 
t .ite inteiro.:.Uoi io d; Ma r-
•henta I.uddi che e stata 
i n d e t t a d.i Fianchinl come 
la donni che t raspollo alla 
st i / one di San t i M a n i No 
vel'a '.i 

v. va. 

I di Empoli rimase ass-nte d.t! 
ì lavoro (eia ' ì npega 'o .-.1 ('.) 
i nume) pioprio da' 3 a l ' " a-'o 
1 sto de! '74 Risiilteiebbi (he 
I per questo periodo Mai o Tuti 
I si «dimentico • o «non nve-> 
i must'ficaie la piopria a.sseii 
1 /a d-tl lavoro, come aveva 
j tatto inveì e altre volte quia-
I do la (mala t t ia» era Stirata 

per p ti di t re gioì ni. M I ii 
' certi! (.ito med co o con .>l'>.t 
| valida lagione Che s'gn ti-
I cnto nuò avere ques'a eneo 
J st m/a'* 

Il magistrato inquirente si 
è n i tura lmente iiseiv.it o di 

, v.ilut ire il latto non anp-v.a 
| avrà avuto la possibil.tà di 

interrogare il geometra omi-
; cida. L'interrog'itorio. pie 
1 sto per i prossimi giorni. 
! dovrebbe avvenire ne! jxuii-
, tenziario di Volterra, essendo 

.•:- I 

'a '.i bomba che venne si 
j - t e n u t i siill'It.ficus da Ma-
r ìen' .uvhi nien're Franci. car 
i lelhst.i d e l e poste, avrebbe 
I fatto d i p.i'o 
\ L'onpoitunità d: non M tn'rc 
I -o ' to lo hte.-so tetto 1 tre e 
| nrii'Mv i K.aiii limi, che d! 
I Kilt i.ig'-'iungei.i Arezzo re! 
i tanto domani. Ita riconferma 
1 'o le act use conti») il gruppo 
I terion-tico d ie faceva cipo 
ì a Mano Tuti Inoltre, per 
, tome si attuo la I l'za eh Pian 
! chini. Fiatici e Felice D'Ales 
I samlio (ancora 'al i tante) da'. 
i e ii< eli' aretino, i/eiu niù di 
[ u n i lag one Dei" t inell i !on 

t ini da qtie' nen tenz ano . al 
meno Imo a quando ucn sa 

i ranno stati neri et tinnente 
, chi triti : tatti che hanno pre 
| e "luto e M'gu to la .stiana 
I ev isione 
; Per tornali . . l ' interrogato 
j no della Luddi. occorre dire 
I ebe anche su questo sono pe 
' s-ate inte- 'ereive e contrappo 
| s i /on i Ma gitid'ci bolognesi 

e .net ni I " sfatti in '-anse 
' .Mien.'a d eite-te ui tcì ferenze 
'< < he l 'nitei MI ' a f i l l o della Lori 
i d i è stato spostato a ogg' 

>neu"e ei i slato pievi-to pi i 
i sabato corso 

Maigherna Luddi ha do 
I vu'o, per quel che si s». 

dare indicazioni sn come e 
I con chi tiascor.se i giorni 

«u'cessiv alla notte del '.'> 
agosto '74 

a. s. 

Due ordini di cattura per l'aggressione contro i brigatisti 

Aveva già ucciso un detenuto in carcere 
uno degli accoltellatori di San Vittore 

L'imputazione è di «concorso in tentato omicidio pluriaggravato» - Raccolti indizi su altri carcerati che hanno partecipato alla spedizione punitiva 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27. 

L'emissione di due ordini 
di cattura contro tipici ed 
esperti sicari. «ià libati nel 
passato dalla mafia di San 
Vittore per le sue feroci ': 
sanguinose vendette e spedi
zioni punitive, e l 'apparente 
a.sseii/a di « sbarri » come 
movente, ripropongono con 
forza il problema dei man
danti e delle reali motivazio
ni dell'accoltellamento coni 
piuto sabato mattina contro 
i detenuti della cella «311». 
al terzo piano del primo rag
gio. di San Vittore, cella oc
cupata dall'avvocato Sergio 
Spazzali, d.t Morlacchi e 
Mi.igostovich arrestati pel
le « BK ». da Paolo Siriani 
appartenente alla sospetta 
organizzazione <* Lotta comu
nista » 

I due ordini di cat tura. 
emessi dal sostituto procu
ratore Luigi De Lieuori. so 
no a carico di Vincenzo Di 
Palma, nato a Gravina d; 

contio un Meno in corsa a 
Rogoredo la notte del 2H 
marzo l!i7.ì per simulare una 
disgrazia o un suicidio: del
l'assassinio sono imputati an 
che Raffaele Di Palma e 

j Bartolomeo Lauciello 
, L'imputazione a carico di 
i Vincenzo Di Palma e Leo 
I luca Grizzaffi è di tentato 

liuti si erano segnalati pro
prio per essere assoluta
mente tranquilli, né e stato 
accertato alcun episodio di 
urto con l'« establishment » 
mafioso di San Vittore. Del 
re.-to. non nuò essere asso 
Ultamente t ra ' cura to il fatto 
che ì componenti della cella 
«311» erano relativamente 

le era stato procurato dai ) esterno, tanto potente da c.s 
« brigatisti »? ' 

omicidio plurimo aggravato ' cU poco tempo a San Vittore 
Un contia.sto cosi forte da 

i determinare l'invio dei sicari 
' mm sareblx» passato inosser-
I vaio e soprattutto deciso co 
I si a freddo solo dopo qual-
I che mese di detenzione. Di 
; questo ni to, inoltre, nessuno e 
1 venuto a sapere nulla: anzi. 
| all 'interno del carcere si dice 
, che '. rapport' di Spazzali e 

compagni di cella con eh al
tri detenni, fo.-s-.ero buoni. E 
allora? 

Come si spiega che la ma-
fi i abbia deciso di inviare gli 

in concorso con altri. Il m.i 
gistrato. infatti, dalle testi 
monianze raccolte, ha t ra t to 
la certezza che fossero qua* 
t ro o cinque i componenti 
del ((coll imando' che leccio 
irruzione, coltelli a scatto I 
nella mano, nella cella '(311 ». ! 
A carico dei due. a quanto j 
pare. esisterebbero prove I 
certe: testimonianze, rinvi- | 
nnnento di indumenti, una j 
tuta ginnici e un coltello a ' 
serramanico. Uno solo, per j 
il momento, e stato inter- ì 
rogato. 

Quali sono i motivi che 
hanno spinto la mafia del 
carcere ad autorizzare l'ac
coltellamento a cui solo per 

Eppuie, l'operazione è sta
ta condotta .n prima persona 
dalla mafia del carcere: a 
confermai lo e un p-.irt:colare 
che e emerso nel corso delle 
indagai . L'unica guardia che 
.si trovava ti! terzo piano 
venne ch 'amata a: piani infe
riori da una richie.sta aviui 
zitta da un detenuto. La mo.s 
.s.i conferma che at torno agi: 
accoltellatori era stata te.sa 
una fitta cortina di protezioni. 

Come s: vede, si ritorna nl-
la pista di un committente 

sere imiuediatamente ascol 
tato e soddisfatto dalla scon 
tros.i malia del carcere. 

E' dunque a--sa: verosimile 
eh«- ' episodio .s: inserisca nel
la strategia e nelle manovre 
torbide che sempre hanno ac 
coinp.ign.ito l'apparizione di 
personagg. più o meno impor 
tanti delle sedicenti «Briga
te resse >. ili situazioni parti 
colarrnente delicate nel pano 
rama poht.co de! paese. 

Maurizio Michel in i 

. i t Ci) -!!aton? Lo stesso ma-

Puglia nel 1957. e Leoluca i un caso, essendosi pneo pn-
Grìzzaffi. nato a Corleone ' ma recato alla doccia, l'av-
nel 1054. Dei due. il più «in I vocato Spazza'., e sfuggito e 
teressante» è il Di Palma. ; che è costato ferite assai ; 
Il giovane è imputato, insie- i eravi a Giovanni Battista 
me ai fratelli Raffaele e Do- [ Miago-tovich? 
menico, dell'uccisione del de- j II so-tituto 
tenuto Giuseppe Reggio. ;1 ! sembra seguire 
cui accoltellamento venne 
deciso dalla mafia del car
cere per uno « sgarro» e 
a t tua to dai tre il 5 novembre 
scorso. 

Vincenzo Di Palma fini in 
carcere per un feroce reso 
lamento di conti e la elimi
nazione di Salvatore Bruno. 
uno sfruttatore ucciso a colpi 
di calcio di pistola in testa. 

i poi arrotato sotto una « Mer-
I eedes <> e, infine, gettato 

De Liguori 
'.'ipotesi che 

il gruppetto di estremisti d. | 
sinistra, che Minava egli 
stesso ita definito come 
«assai diversi fra loro se 
non addirittura con 'rastan 
ti ». abbiano in qualche modo 
urtato '. interessi all 'interno 
del carcere». Ma di fronte 
a domande precise, il magi 
strato non é stato in erad,-> 
di precisare quale tipo n. 
in'eres^e sarebbe stato ur
tato- anzi, t quaMro dete 

La richiesta di un avvocato di parte civile 

«Processare il SID per 
la strage di Milano» 

• s:strato e stato costretto ad 
'. . imm't te ie che que l ! fino ad 
j ora individuati sono «solo 
• esecutori mandati. Potrebl»^ 
! perfino essere fuori il vero 
I mandante». Ma dopo que 
I sta osservazione, s; *» aflret-
j tato a ricordare che «non si 
'. vede un movente politico m 
, bi.s" a? ' : elementi raccolti» 
! E' chiaro che siamo nel 

canino d-lie ipotesi, che tut-
i tav:.i trovano un qualche ri-
1 .-ron'io in farti precisi e 
I oh citivi Ad e.-emp:o. :1 fat-
i to eh*". .—-niiure d:v«-r=-. I fi" 
' tenuti del.a ce'...i -311 •> sono 
! poi.t.e: e che fra que.-*: v e 
I un nome p.uttos'o no'o come 

qu^. o d. S^rg.o Spazza'... E 
un. come non ri<-idar«- che 
.'accolte'., «mento avv.ene ne! 
lo ste.sso care-re .:. cui <ì^ 

i poch..s.-.ir.o tempo e r.nrh.u 
so Ren.tto Cart.0 -1 V. e un 

! rapporto fra le d .»- i o e ' > V. 
e un rapporto con .1 fatto 

i che p-opr o -u M.ago-'o-..eh 
I .«.pparu-nt-iite alle BR. .-: s.a 
i no acc.tn.f. gì. agg-e.-.-or."' A 
! quo*o p-opo- *o s. e appreso 
! che g.i agg.e.s.-or.. doiX' l'.r 
I raz.one r.el'a te'.la e le prime 
1 colte'.!..*e t . iate a". S r.am e 
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POTETE FARLO ANCHE VOI !!! 

Una pennellata 
e oplà 

la ruggine sparisce 
per almeno sette anni 
Un nuovo preparalo, inventato in Inghilterra, disintegra 
istantaneamente la vecchia ruggine e impedisce che si 
riformi -1 più grandi Enti mondiali l'hanno già adottato 

i P:elidete un (h.odo a i . .iz 
! gui.to. pennellatelo con ia 
j « Soluzione D » e. dopo aver 

io la-ciato a-( .ugare. ìm-
! mergetelo in un fiatone col 
j mo d'.itqu.t manna . S" siete 
I increduli p-r n.iMu.» e aveU 
• molto tempo »*-r fare e-pe 
i r.menti, es*racle il chiodo 
I dopo sette ann . : s i ra l.scio e 
I pulito, --enza ombra d. rug 
j cine I„t t Soluzione D » In 
; eliminato la ruggine prees-

al Mor.acch:. si pr»*- .p.".trono j stente e ha impedito il for 

CATANZARO. 27. 
L'avvocato Azza riti Bova. 

patrono d: parte civile di En 
r.co Pizzamiglio. :1 g.ovane 
che perse u n i gr.mba neii'at 
tentato alla Banca dell'Agri 
coltura a P.azza Fonta ia. ha 
presentato al giudice i-trutto 
re una memoria cì.ten-iva nel-

I la qui .e e evidenziata ì.i ne
cessita di «coniciire r.'ev.in-
za penale e processuale al 
l'operato del SID ». Nell'i-t.tn 
za s: fa pre-eire che agii :m 
putati per la strage di Piaz. 

i za Fontana dovrebbe essere 
pani, compagno Valerio Ve'- ] contestato anche ;l reato di 
troni e dall'on. Vincenzo Mi
celi, deputato nazionale, ai 
dirigenti dei carabinieri 

Vincenzo Vasila 

associazione per delinquere 
che « può concorrere con il 
reato di associazione sovver
siva >\ 

n penalista chiede, inoltre, 

' un nuovo •.n'erro'z.'ì'ono de-
j gli Imputai: G .mncttini e 
: Ven*tira, nonché la contesta 
i zione ri: tut t . • c>!.tt. e r»\i 

*.: '• com mqui* ev.d^nz.at: dal 
! !'.s*ru*:oria .n corso presso il 
' tribuna'e di Catanzaro». 

Neila memor a d.!enc va co 
' r.o ?;.i*e messe .n »-v.der.*a 
! tutte !è c.rcostanze rfl.ttr.e 
, a. rapporti tra SID. G.anr.-v 
' ; .n. e Ven:ara 

rf. è anp:e-o. inoltre, che 
1 la «ori-ila eh G.ov.inni Ve.i 
j tura. Mariangela, e li rr.o 
' ghe. P.etrrtngel.t Ba.etto han

no consegnato al Nucleo di 
polizia giudiziaria de: cara
binieri di Treviso la chiave 
originale del carcere di Mon
za dal quale sarebbe dovuto 
evadere Ventura. 

fuori ne. tentativo ci 
a. piano d: .sotto: g 

tU 2 Zire 
a.ssa!. 

to-:' .-: eh.userò alle spalle la 
porta della cella, tornita d 
sfrratu:.i a s ca fo manovra 
b.le solo dall'esterno, impr. 
e.onando dentro Mir.acch. e 
S.r anni 

Da qud n.omen'o. .-: . ded: 
carnno ii solo al M.agosto-, eh 
e rie cu.,).-"«ino al ventre, q ia:i 
do gii t-r.i a terra In p.u- a'. 
;i.omento dt .l'.uzre.-.s.one. gì. 
... ci).'.-.-!.a'.or s. avventarono 
anche -ul'a brand.na d. Spaz 
z.r.i. credendolo ancora a let
to Dunque . ber.s.tg.. pr.mi 
sembrano essere s ta i , propr.o 
loro più indicativi. an
che se d.versi fra di loro. 

Ma quale interesse politico 
immediato può avere la mafia 
di San Vittore, visto che nes
sun contrasto o grattacapo 

mar-i della nuova Lo stes 
so test e altri ancora ha con 
dotto l 'Istituto svtde-e dell' 
ìndu-tna e dell'Art.'-'.anato 
ni locai.ta marine, dove «al
bedine e timidità corrodono 
ine-orab. Intente 1 mc'alli. 

Poche penellate della t So
luzione D » sciolgono in un 
baleno la ruggine d i . utt-n 
s.i.. elettrodomestici. * ibi. 
a'.i't^ meta . iche . .nt'-rn.t*-. 
f. inceli. i le. i l l 'e l . i l . l tu ie . MI 
ratine, ci.ehm iutomob.1.. 
b.fiCiette. ecc Ola la produ 
zione e iniziata su va »a 
,sf.«la. anche vo: potete prò 
curarvi :1 preparato, sia per 
lavorazioni industriali (can
tieri navali, industrie mec
caniche. officine, laboratori, 
ecc.) sia per usi casalinghi. 

La « Soluzione D * può es
sere applicata con un pen-

ii ' . lo. uii palmo, o (on un 
-. ipoi./z.i 'oie. non rianneif 
L'ia .1 cromo, ne le superi'.ci 
vernie i.ite. e -.n.nfi.uiimabi!e 
ed cl'iiiiiu totalmente la ne 
cess.ta d. sabbiare, scrosta
li- con spizzole metalliche, e 
piep.n.i.i .1 fondo con ì con 
v»nzion.ili ani .rune.ne Do 
pò 1 appi.(azione della «So
luzione D ». l'oggetto può ea-
-ere s'.b to verniciato Sl-
•uir.i ','h.mno adofa to , tanto 
per fare alcuni nomi ' Auto
rità deh'F.nereia Atomica. 
Pnihp-. Kodak. Remington 
Rand. Pv<-, Fnte Br.tannico 
Nudi are e Comitato Inelese 
P'-r l'Acc ;,iio 

Se volete dunque essere in 
b'i'.iia ( ompagnia. sia per le 
necessita d casa che per il 
lavoro esterno, ordinate an 
che voi OOOI STESSO la 
« Soluzione D » che vi arrl-
veia contras-egno (per circa 
mezzo ii'ro. sufficiente per 
copi.ie quaM 5 mq» a sole 
lire 6 500 piti spe.-e postali 
- semplici mente scrivendo a-
LENK ITALIANA. Sez. U R / 2 
• Corso Porta Vittoria, 28 -
20122 Milano. 

La annosa battaglia con
t ro la ruggine è finalmente 
vinta: approfittatene 
voi subio. 
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